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RISOLUZIONI

Mercoledì 18 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente della IX Commissione
Raffaella PAITA. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per le infrastrutture e i tra-
sporti Salvatore Margiotta.

La seduta comincia alle 12.45.

7-00516 Bruno Bossio, 7-00546 Furgiuele, 7-00548

Mulè, 7-00559 Foti e 7-00580 Ficara: Piano di inve-

stimenti per il potenziamento, l’ammodernamento e

lo sviluppo delle grandi infrastrutture del Mezzogiorno.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione del testo unificato
n. 8-00091 e reiezione delle risoluzioni
7-00546, 7-00548 e 7-00559).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 17 novembre 2020.

Raffaella PAITA, presidente, comunica
che, a seguito delle richieste delle Commis-
sioni, è stata trasmessa l’ultima memoria

scritta da parte dell’Istituto Nazionale di
Oceanografia e di Geofisica sperimentale.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) chiede
alle presidenze una breve sospensione della
seduta al fine di poter completare la pre-
disposizione del testo di maggioranza da
porre in votazione.

Elena MACCANTI (LEGA), nel concor-
dare sulla breve sospensione della seduta,
chiede alle presidenze di mettere a dispo-
sizione di tutti i deputati il testo di mag-
gioranza delle risoluzioni presentate ap-
pena disponibile.

La seduta, sospesa alle 12.50, è ripresa
alle 13.35.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
i gruppi di maggioranza hanno presentato
un testo unificato delle risoluzioni 7-00516
Bruno Bossio e 7-00580 Ficara, già dispo-
nibile nella piattaforma Geocomm, che è in
distribuzione.

Il sottosegretario Salvatore MARGIOTTA
esprime parere favorevole sul testo unifi-
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cato delle risoluzioni presentato dai gruppi
di maggioranza.

Con riguardo alle risoluzioni presentate
dai gruppi di opposizione, auspicava che ci
potesse essere una convergenza, in parti-
colare con riguardo alla dizione da lui
proposta in relazione all’attraversamento
dello stretto di Messina, che invece pur-
troppo continua ad essere un elemento
divisivo, al pari di quanto avvenuto nella
discussione in Assemblea di recenti mo-
zioni su tale argomento. Ove non vi siano
ripensamenti dell’ultimo minuto da parte
dei proponenti, si trova costretto ad espri-
mere, con rammarico, il parere contrario
sulle risoluzioni 7-00546 Furgiuele, 7-00548
Mulè e 7-00559 Foti.

Edoardo RIXI (LEGA) ringrazia preli-
minarmente il sottosegretario Margiotta per
il tentativo di mediazione di cui si è fatto
carico al fine di pervenire ad un testo
ampiamente condiviso.

Esprime rammarico per la posizione
assunta dal gruppo del Movimento 5 Stelle,
che conferma anche in questa sede di avere
una posizione ideologicamente contraria
alla realizzazione del ponte sullo stretto di
Messina.

In particolare, ritiene del tutto privo di
significato il mero riferimento ad un col-
legamento stabile e veloce dello stretto di
Messina e giudica assolutamente irreali-
stica la realizzazione dell’Alta velocità fino
a Palermo nell’attuale assetto del mercato.

Più in generale, ritiene che si stia per-
dendo nuovamente un’occasione per affron-
tare in una prospettiva coraggiosa il tema
degli interventi infrastrutturali per il Mez-
zogiorno, che consenta effettivamente un
rilancio della politica infrastrutturale per il
paese.

Ribadisce il suo personale apprezza-
mento per il tentativo di mediazione da
parte del governo che si scontra nuova-
mente con un atteggiamento di chiusura da
parte del Movimento 5 Stelle. In tale con-
testo non ritiene possibile che i gruppi di
opposizione possano votare il testo predi-
sposto dalla maggioranza, giudicando inol-
tre del tutto inutile la previsione di una
nuova commissione ministeriale, tenuto
conto che vi sono precedenti assai negativi

al riguardo come sulla nota vicenda della
realizzazione della TAV.

Evidenzia come la maggioranza ed il
governo rinuncino di fatto ad individuare
soluzioni davvero innovative e coraggiose e
stigmatizza il fatto che non si è ancora
risolta positivamente la questione del rin-
novo delle concessioni autostradali, vi-
cenda che giudica emblematica riguardo
alle capacità decisionali dell’attuale mag-
gioranza.

In conclusione, ribadisce come il ponte
sullo Stretto di Messina rappresenti un
progetto necessario per un concreto rilan-
cio delle politiche infrastrutturali del Pa-
ese, sottolineando come risulti del tutto
disatteso anche in questa occasione l’ap-
pello lanciato dal capo dello Stato sulla
necessità di procedere ad un confronto
costruttivo tra i gruppi di maggioranza e di
opposizione al fine di affrontare con la
dovuta assunzione di responsabilità l’at-
tuale emergenza sanitaria.

Giorgio MULÈ (FI) esprime rammarico
per l’esito del lavoro odierno delle Com-
missioni. Ritiene che in questa fase sia
emersa in maniera plastica la differenza
tra chi vuole dialogare e chi invece si ar-
rocca su posizioni ideologiche e ringrazia
in proposito il sottosegretario Margiotta
per aver tentato ogni mediazione possibile.
A suo avviso era ragionevole prevedere di
valutare la realizzazione del ponte come
una delle opzioni infrastrutturali – non
l’unica – per il collegamento della Sicilia
alla penisola. Invece, il Movimento Cinque
Stelle si è rivelato ancora una volta posse-
duto dal demone dell’ideologia, che an-
drebbe combattuto con la forza della ra-
gione. Osserva che un approccio ideologico
nega le ragioni alla base dell’invito rivolto
all’unitarietà alle forze politiche dal Presi-
dente della Repubblica.

Ritiene troppo vaga l’attuale formula-
zione relativa all’attraversamento dello
Stretto, mettendosi in evidenza l’incoe-
renza di chi da un lato sostiene che il Paese
debba evolvere in termini infrastrutturali e
dall’altro pone veti concreti alla realizza-
zione delle infrastrutture più utili per la
ripartenza economica.
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Tommaso FOTI (FDI) prende atto con
rammarico di un repentino cambio di at-
teggiamento del rappresentante del Go-
verno. Infatti, solo nella seduta di ieri aveva
assicurato il pieno appoggio alla stesura di
un testo largamente condiviso in cui elen-
care le necessarie iniziative da porre in
essere per superare lo storico gap infra-
strutturale del Mezzogiorno. Invece, nella
seduta odierna, ha dovuto assumere un
atteggiamento di evidente chiusura ad ogni
dialogo, presumibilmente per non urtare la
suscettibilità della forza maggioritaria di
Governo, che già in occasione della discus-
sione in Assemblea avente ad oggetto la
mozione sulla realizzazione del ponte sullo
stretto di Messina aveva manifestato asso-
luta rigidità.

Stefania PEZZOPANE (PD) esprime gra-
titudine alla proponente per aver posto
all’attenzione delle Commissioni un tema
di tale rilevanza e al sottosegretario Mar-
giotta per l’impegno profuso nel tentativo
di pervenire ad un testo unitario.

Sottolinea come non si tratti di una
risoluzione avente ad oggetto il ponte di
Messina, tema che è stato già ampiamente
dibattuto in occasione dell’esame della re-
cente mozione approvata dall’Assemblea.
Essa reca infatti un contenuto più ampio e
con approcci più complessi al problema
infrastrutturale del Mezzogiorno. I nume-
rosi impegni previsti sono volti a promuo-
vere un piano complessivo per la realizza-
zione di infrastrutture nei territori del Sud,
i cui strumenti di mobilità non sono nean-
che lontanamente paragonabili a quelli dei
cittadini del Nord del paese.

Pur comprendendo la posizione delle
opposizioni e il gioco che ritualmente si
ripropone nei confronti della maggioranza,
osserva che con riguardo all’attraversa-
mento dello Stretto la risoluzione contiene
delle precisazioni importanti, frutto di un
lavoro costante svolto in collaborazione dal
Governo, che auspica possa continuare an-
che con la condivisione delle forze di op-
posizione, al fine di pervenire congiunta-
mente alla realizzazione dei comuni obiet-
tivi di sviluppo del mezzogiorno.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) desi-
dera innanzitutto ringraziare il sottosegre-
tario Margiotta ed il governo per la sensi-
bilità dimostrata nell’affrontare le temati-
che oggetto delle risoluzioni.

Nel concordare con le considerazioni
svolte dalla collega Pezzopane ritiene che il
testo presentato sia frutto di un lavoro di
elaborazione collettiva e rappresenti un
tentativo apprezzabile di porre al centro
dell’attenzione la questione del gap infra-
strutturale delle regioni del Sud. Nel ricor-
dare come nell’ambito della discussione sul
Recovery Fund si sia riusciti a individuare
una posizione comune anche sul ponte
dello Stretto di Messina, osserva come le
risoluzioni in esame non affrontino solo
tale specifica questione ma si pongano il
problema complessivo dell’arretratezza delle
infrastrutture nel Mezzogiorno.

Al riguardo sottolinea come il contenuto
delle risoluzioni in esame derivi anche dalla
discussione in atto nell’ambito delle istitu-
zioni europee.

Con particolare riferimento alla que-
stione dell’Alta velocità per le regioni del
Mezzogiorno, ritiene che quanto previsto
nel testo in esame rappresenti davvero un
fatto rivoluzionario volto a sanare un vulnus
nella realizzazione della rete ad alta velo-
cità.

Con riferimento alla questione del col-
legamento stabile per lo stretto di Messina,
ritiene che la visione volta a garantire una
sorta di riunificazione ideale e materiale di
tutto il territorio nazionale sia ampiamente
condivisa ma la questione non può certa-
mente ridursi solo al dibattito ideologico
sul ponte dello Stretto. Al riguardo ricorda
come in occasione del dibattito sul Reco-
very fund si sia riusciti a superare gli stec-
cati ideologici individuando una strada con-
divisibile al fine di analizzare e selezionare
le soluzioni e gli strumenti tecnici migliori.

In conclusione, auspica che le Commis-
sioni in questa occasione possano giungere
finalmente al risultato di vedere realizzata
un’Italia unita ed invita ad un’ulteriore
riflessione sulla specifica questione del ponte
sullo Stretto di Messina.

Domenico FURGIUELE (LEGA) ringra-
zia il sottosegretario Margiotta per lo spi-
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rito con cui ha approcciato la questione e
per il contributo concreto volto a pervenire
ad un testo unitario. Osserva che all’in-
terno della stessa maggioranza sono state
registrate posizioni contrastanti, come di-
mostra l’ampia discussione svoltasi durante
la sospensione della seduta. Evidenziando
che l’unico elemento che impedisce di rag-
giungere l’obiettivo è la presenza della pa-
rola « ponte » nell’ambito dell’impegno sul-
l’attraversamento stabile dello stretto di
Messina, apprezza il senso di responsabi-
lità della collega Bruno Bossio, invitandola
tuttavia ad una ulteriore riflessione. Os-
serva infatti che gli ulteriori impegni che
sono stati inseriti nel testo unificato, su
richiesta del gruppo M5S – e si riferisce in
particolare all’impegno volto ad assicurare
una moderna infrastrutturazione dei terri-
tori siciliani e calabresi coinvolti dal flusso
di trasporto legato all’attraversamento dello
stretto e a favorire il rinnovo e l’impiego di
mezzi navali moderni e veloci – non sosti-
tuiscono il valore concreto e simbolico del-
l’infrastruttura cardine che rappresenta l’u-
nione del paese da Nord a Sud.

A suo giudizio era proprio questo il
momento per spingere sulla realizzazione
di un collegamento stabile, valutando an-
che l’ipotesi del ponte, essendoci all’oriz-
zonte ingenti risorse europee che avreb-
bero potuto all’uopo essere utilizzate. Si
perde quindi un’opportunità importante e
si spreca l’ennesima occasione in un con-
fronto che rende palese l’impossibilità della
maggioranza di superare gli steccati ideo-
logici e pervenire a soluzioni efficienti con-
crete.

Paolo FICARA (M5S) si associa alle
espressioni di apprezzamento nei confronti
del lavoro svolto dal sottosegretario Mar-
giotta e ringrazia in particolare la collega
Bruno Bossio per il suo prezioso contri-
buto.

Più in generale, ringrazia tutti i colleghi
intervenuti fin qui nel dibattito e nella
stesura del testo unificato di maggioranza a
cui aderisce senza riserve, nel quale è con-
fluito il contenuto della risoluzione a sua
prima firma.

Ritiene che le risoluzioni oggi in esame
affrontino in una prospettiva di ampio re-

spiro il tema del rilancio e dello sviluppo
delle infrastrutture delle regioni del Mez-
zogiorno: vi sono infatti specifici richiami a
numerosi temi strategici, quali lo sviluppo
delle aree portuali, la necessità di inter-
venti di semplificazione e di digitalizza-
zione dei processi nonché la previsione di
misure fiscali di vantaggio per le zone eco-
nomiche speciali.

Giudica altresì non secondario garantire
adeguate iniziative volte al potenziamento
e all’ammodernamento della rete stradale e
autostradale al fine di incrementare il si-
stema delle infrastrutture del Mezzogiorno
e facilitare la mobilità intermodale.

Con riferimento alla specifica questione
del Ponte sullo Stretto, ricorda che recen-
temente l’Aula della Camera ha approvato
una mozione che prevede l’esplicito riferi-
mento ad un collegamento stabile e veloce
dello stretto di Messina anche al fine di
estendere l’alta velocità fino a Palermo e
Siracusa.

Segnala altresì nel testo della risolu-
zione di maggioranza l’impegno volto a
sollecitare iniziative per il potenziamento e
l’ammodernamento della rete stradale e
autostradale secondaria, al fine di incre-
mentare il sistema delle infrastrutture del
Mezzogiorno e facilitare la mobilità inter-
modale per le merci e le persone con le
altre regioni italiane e con l’Europa.

Simone BALDELLI (FI) nel confermare
la propria stima alla collega Bruno Bossio,
anche per il pragmatismo parlamentare
che sempre dimostra, invita la collega ad
esprimersi con chiarezza sul significato della
locuzione « collegamento stabile e veloce »
tra Messina e Reggio Calabria, non essendo
del tutto comprensibile se si alluda o meno
alla realizzazione del ponte.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), con par-
ticolare riferimento alla questione posta
dal collega Baldelli, richiama il contenuto
del documento approvato nell’ambito della
discussione sul Recovery Fund e ritiene che
certamente occorra scegliere un’infrastrut-
tura stabile per assicurare il collegamento
che potrà anche essere il Ponte sullo Stretto.
Al riguardo ritiene che la prevista commis-
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sione ministeriale insediata presso il mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
possa proseguire nei suoi lavori e giungere
ad una conclusione sulla quale certamente
il Parlamento sarà coinvolto.

Avverte infine che, riguardo all’impegno
sub) n. 3, riferito alla clausola del 34 per
cento sugli investimenti da realizzare nelle
regioni del Mezzogiorno, rispetto al testo
unificato distribuito ai gruppi e disponibile
sulla piattaforma Geocomm, le parole « mag-
giore rispetto » devono intendersi sostituite
dalle parole « almeno pari ».

Luciano NOBILI (IV), nel ringraziare la
collega Bruno Bossio o per il lavoro svolto
e i colleghi presentatori degli altri atti di
indirizzo per il buon senso e il pragmati-
smo con il quale è stata affrontata la que-
stione della infrastrutturazione del sud del
paese, con impegni del tutto condivisibili,
sottolinea positivamente che sul tema spe-
cifico dell’attraversamento sullo stretto il
testo unificato di maggioranza preveda un
collegamento stabile e veloce e che si at-
tenda l’esito dei lavori della commissione
insediata presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti prima di decidere
su che tipo di infrastruttura orientarsi.

Evidenzia che per il proprio gruppo non
è affatto esclusa dalla valutazione l’ipotesi
del ponte sullo stretto, di cui chiederà la
realizzazione nel momento in cui la citata
Commissione desse su di essa un esito
positivo.

Edoardo RIXI (LEGA), nel ribadire la
totale condivisione sulla necessità di una
politica di interventi di infrastrutturali a
favore delle regioni del Mezzogiorno, ri-
tiene che occorrano impegni precisi ed ef-
fettivamente realizzabili. In particolare, sulla
questione dell’Alta velocità osserva come le
indagini di mercato non forniscano ele-
menti a sostegno di una sua effettiva rea-
lizzabilità e non crede sia utile illudere i
cittadini sull’effettiva possibilità di tale com-
pletamento.

Ribadisce quindi la necessità di un col-
legamento stabile e veloce che incentivi lo
sviluppo delle regioni del mezzogiorno ma
anche sulla questione dell’utilizzo delle ri-

sorse del Recovery fund ritiene occorrano
scelte precise e non posizioni meramente
ideologiche.

Riferisce della sua esperienza al mini-
stero delle infrastrutture dei trasporti dove
ha avuto occasione di analizzare studi e
lavori approfonditi, realizzati anche dai
precedenti governi che ritiene debbano es-
sere valorizzati al fine di poter prevedere
una programmazione realistica di inter-
venti al termine della pandemia attual-
mente in atto.

Nel giudicare in parte condivisibile il
testo della risoluzione di maggioranza ri-
tiene che questa non compia effettivi passi
in avanti rispetto a quanto già scritto in
passato. Dichiara di attendere con interesse
le risultanze della prevista commissione
ministeriale che dovrà individuare una so-
luzione effettivamente percorribile dovendo
quindi scegliere fra la realizzazione di un
ponte ovvero di un tunnel per la cui co-
struzione sussistono evidentemente con-
troindicazioni serie. Si chiede se su tale
specifica questione non sia emerso nuova-
mente un problema di coesione dei gruppi
di maggioranza e dichiara che il gruppo
della Lega intende monitorare la realizza-
zione degli impegni che oggi le Commis-
sioni rivolgono al governo e la realizza-
zione effettiva delle priorità che oggi ven-
gono indicate.

In particolare, insiste sul fatto che la
realizzazione dell’Alta velocità non potrà
essere finanziata sul mercato soprattutto
tenendo conto dell’attuale legislazione vi-
gente che prevede determinate condizioni
al riguardo.

Davide GARIGLIO (PD) ringrazia la col-
lega Bruno Bossio e i colleghi del suo
gruppo che hanno sottoscritto la risolu-
zione per aver posto all’attenzione delle
Commissioni un tema importante da cui si
è originato un confronto tra tutte le forze
politiche, che hanno ritenuto di presentare
anch’esse degli atti di indirizzo al riguardo,
svolgendo una riflessione seria su una que-
stione ormai indifferibile.

Nell’esprimere dispiacere per non es-
sere giunti ad una risoluzione unitaria,
tradendo lo spirito di unitarietà tra le forze
politiche finora dimostrato, sottolinea po-
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sitivamente che il Parlamento giunga al-
l’approvazione di un documento che impe-
gna il governo nella realizzazione di nume-
rose infrastrutture nei territori più disa-
giati del paese per colmare un divario
decennale, con la volontà inoltre di affron-
tare il nodo cruciale del collegamento tra la
più grande isola del paese e la penisola,
sulla scorta del lavoro di una commissione
appositamente costituita che vede coinvolti
i dicasteri competenti.

Per quanto riguarda la realizzazione di
reti ad alta velocità che colleghino il Nord
del paese e giungano fino a Palermo, os-
serva che certamente si tratta di servizi a
mercato per i quali è necessaria una do-
manda sufficiente a sostenerli, ma la stessa
realizzazione di infrastrutture di collega-
mento veloci crea quella domanda.

Marco SILVESTRONI (FDI) desidera dare
atto al sottosegretario Margiotta di una
capacità di mediazione dimostrata anche
in questa occasione. Nel condividere le con-
siderazioni del collega Gariglio, ritiene che
nell’ambito dei lavori della Commissione
trasporti abbia sempre prevalso il buon-
senso al fine di garantire gli interessi ed il
bene del Paese.

Nel sottolineare come la realizzazione
del ponte sullo stretto di Messina rappre-
senti un’opera da tempo attesa dai cittadini
della Calabria e della Sicilia, ritiene che
nella risoluzione proposta dalla maggio-
ranza non vi sia un impegno chiaro ed
univoco ma solo generiche indicazioni. Ri-
tiene altresì che anche sulla questione del-
l’Alta velocità essa non si possa effettiva-
mente realizzare senza prevedere un col-
legamento stabile tra Calabria e Sicilia.

Invita quindi i gruppi di maggioranza ad
evitare steccati ideologici auspicando un
ripensamento delle posizioni fino ad oggi
assunte, invitando quindi a modificare il
testo in discussione a prescindere da quale
sia la forza politica che avanzi una deter-
minata proposta; ciò al fine di perseguire

effettivamente gli interessi dei cittadini e
poter lasciare un segno tangibile di un
cambio di prospettiva.

Diego DE LORENZIS (M5S) ritiene su-
perfluo ribadire nuovamente la posizione a
tutti nota del Movimento 5 stelle sul ponte
di Messina. Tiene tuttavia a svolgere alcune
precisazioni sulle osservazioni del collega
Gariglio sulle reti ad alta velocità. Pur
potendosi in generale verificare che la cre-
azione di reti di infrastrutturazione e di
connessione, anche digitale, crei domanda,
ci sono aree territoriali dove intrinseca-
mente la domanda è debole. Da leccese
riporta l’esperienza fallimentare del finan-
ziamento da parte della regione Puglia dei
servizi ad alta velocità ferroviaria, la cui
finalità era quella di creare un volano per
il loro utilizzo, che è stato assai più debole
di quello che ci si aspettava. Ritiene di
dover fare questa precisazione anche per
non creare aspettative riguardo alla crea-
zione di servizi laddove la domanda non li
giustifica, potendosi sempre ragionare su
un intervento dello Stato volto a prevedere
un contributo laddove si verifichi un falli-
mento di mercato.

Le Commissioni approvano il testo uni-
ficato delle risoluzioni 7-00516 Bruno Bos-
sio e 7-00580 Ficara, che assume il numero
8-00091 (vedi allegato).

Respingono quindi, con distinte vota-
zioni, le risoluzioni 7-00546 Furgiuele,
7-00548 Mulè e 7-00559 Foti.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

7-00516 Bruno Bossio: Piano di investimenti per il potenziamento,
l’ammodernamento e lo sviluppo delle grandi infrastrutture del Mez-

zogiorno.

7-00580 Ficara: Piano di investimenti per il potenziamento, l’ammo-
dernamento e lo sviluppo delle grandi infrastrutture del Mezzogiorno.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO

La VIII e IX Commissione,

premesso che:

gli indicatori che confrontano le per-
formance economiche delle regioni nello
scenario europeo mettono in evidenza il
ritardo del Centro-nord in Europa, rappre-
sentando esso, di fatto, la periferia di aree
geografiche che marciano a ritmi ben più
sostenuti;

il ritardo economico del Mezzo-
giorno è, al tempo stesso, inaccettabile e
ingiustificabile. Inaccettabile perché non
consente a un terzo della popolazione ita-
liana di godere appieno di diritti, opportu-
nità e prospettive che lo Stato deve garan-
tire a tutti i cittadini. Ingiustificabile per-
ché le ricchezze culturali, ambientali, di
capacità produttive inespresse presenti nel
Mezzogiorno possono e devono essere uti-
lizzate per il rilancio dell’economia dell’in-
tero Paese;

il progressivo disimpegno della po-
litica economica nazionale verso gli inter-
venti di riequilibrio territoriale ha indebo-
lito il mercato interno dei settori produttivi
delle aree più forti del Paese con inevitabili
conseguenze negative per l’intera economia
nazionale. Infatti, lo sviluppo dell’econo-
mia del Mezzogiorno offrirebbe un mer-
cato di sbocco e un volano di crescita anche
per le produzioni di altre aree, innescando
un circolo virtuoso di investimenti e cre-
scita sia nelle regioni meridionali che in
quelle del Centro Nord;

le complesse complementarietà che
legano il sistema economico e sociale del

Mezzogiorno con quello del Nord d’Italia
alimentano un’interdipendenza commer-
ciale, produttiva e finanziaria che inevita-
bilmente rende l’obiettivo del recupero del
divario tra il Nord e il Sud e le isole del
Paese fortemente connesso a un disegno di
complessivo rilancio della crescita nazio-
nale;

il grado di interdipendenza delle
diverse aree territoriali del Paese è stato
misurato dalla Svimez che ha stimato come
ogni euro investito in infrastrutture nel
Mezzogiorno attiva 0,4 euro di domanda di
beni e servizi nel Centro-nord;

per debellare il sottosviluppo ultra-
decennale delle regioni meridionali occorre
una strategia complessiva e coerente volta
ad ampliare la base produttiva e a rendere
competitivo il contesto economico locale.
Occorre una spinta forte, duratura e basata
su un’ampia gamma di strumenti e su un
volume di risorse adeguato con interventi
che agiscano sia sull’offerta, rafforzando la
competitività del settore produttivo, l’inno-
vazione tecnologica e l’efficienza delle am-
ministrazioni pubbliche, sia sulla domanda,
sostenendo l’accumulazione di capitale
umano e i redditi familiari, ma che soprat-
tutto agiscano sul rilancio degli investi-
menti pubblici;

nonostante la spesa pubblica per
ammodernamento delle infrastrutture, ma-
teriali e immateriali sia stata fortemente
ridotta in Italia negli anni della crisi, nel
Mezzogiorno gli investimenti pubblici in
rapporto alla popolazione tra il 2008 e il
2016 sono risultati sistematicamente infe-
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riori rispetto al Centro nord. Usando i dati
del Sistema dei conti pubblici territoriali
(Cpt), la ripartizione della spesa in conto
capitale (ordinaria e aggiuntiva) per l’intero
Paese e per le due macro aree, Centro-
Nord e Mezzogiorno, nel periodo 2000-
2018, mostra, ai fini della presente risolu-
zione, i seguenti elementi di interesse:

a) il calo drastico della spesa (or-
dinaria e aggiuntiva) in conto capitale della
pubblica amministrazione (PA) per l’intero
Paese, a partire dalla crisi del 2008. Ri-
spetto al picco del 2008, la spesa, a prezzi
costanti, passa da 61,7 miliardi a 34,6 mi-
liardi nel 2018. Il trend di riduzione della
spesa dopo il 2008 si interrompe nel 2015.
Nel 2016 e 2017, il trend di riduzione
riprende e proprio nel 2017 si raggiunge il
minimo dell’intera serie, pari a 31,3 mi-
liardi. Nel 2018, la spesa torna ad aumen-
tare;

b) la spesa (ordinaria e aggiun-
tiva) in conto capitale della pubblica am-
ministrazione nel Mezzogiorno nel 2018
rispetto al 2008 è dimezzata: 10,3 miliardi
nel 2018 rispetto ai 21 miliardi del 2008,
con una riduzione più significativa di quella
evidenziata nel Centro-nord;

c) le risorse aggiuntive rappresen-
tano una quota elevata sul totale della
spesa in conto capitale complessiva effet-
tuata dalla pubblica amministrazione nel
Mezzogiorno: mediamente esse rappresen-
tano più della metà della spesa in conto
capitale complessiva, con picchi che, nelle
fasi di chiusura dei periodi di programma-
zione dei fondi europei, raggiungono livelli
ancora più elevati: 67,7 per cento nel 2001,
59,7 nel 2007, 68,4 nel 2015;

d) si rileva un evidente effetto di
spiazzamento della politica di coesione, in
particolare quella comunitaria, rispetto alla
politica ordinaria. Nel 2015, ad esempio, le
risorse ordinarie (4,7 miliardi) rappresen-
tano meno di un terzo del totale delle
risorse in conto capitale (15,2 miliardi) e
meno della metà di quelle aggiuntive (10,4
miliardi). Nel 2016 e 2017, a causa del lento
avvio del ciclo 2014-2020 dei fondi strut-
turali europei, il peso delle risorse aggiun-
tive si riduce;

il parziale, ma significativo, effetto
di spiazzamento della spesa ordinaria men-
zionato sopra ha richiesto l’opportuna in-
troduzione nella legge di bilancio 2020 della
cosiddetta clausola del 34 per cento che
permette di destinare gli stanziamenti or-
dinari in conto capitale nelle regioni del
Mezzogiorno in quota proporzionale alla
popolazione ivi residente. Ciò per riequili-
brare il rapporto tra risorse ordinarie e
aggiuntive, anche al fine di ristabilire il
rispetto del principio, lungamente negato,
di addizionalità, secondo cui le risorse dei
fondi strutturali europei non possono so-
stituirsi alla spesa pubblica dello Stato mem-
bro;

un esercizio ipotetico che applica al
periodo 2000-2016 la regola del 34 per
cento svolto recentemente dall’Ufficio par-
lamentare di bilancio, indica che, mante-
nendo lo stesso livello complessivo della
spesa ordinaria in conto capitale e la stessa
distribuzione delle risorse aggiuntive, l’in-
cremento complessivo di risorse di cui
avrebbe beneficiato il Mezzogiorno ammon-
terebbe in media a circa 1,5 miliardi annui.
Lo spiazzamento sarebbe stato, quindi, pari
a complessivamente 25,5 miliardi che non
sono stati investiti nel Mezzogiorno, ma
trasferiti al Centro-nord;

si registra il declino progressivo della
spesa infrastrutturale in Italia che nel pe-
riodo 1970-2018 è diminuita del 2 per
cento distribuendosi in modo diseguale tra
il Centro-nord (-0,9 per cento) e il Mezzo-
giorno (-4,6 per cento). Nonostante gli in-
vestimenti infrastrutturali nel Sud negli
anni '70 fossero quasi la metà di quelli
complessivi, negli anni più recenti sono
calati a quasi un sesto del totale nazionale.
Più specificamente, secondo dati Svimez,
nel 1970 essi erano pari a 531,1 euro pro-
capite a livello nazionale, con il Centro-
nord a 451,5 e il Mezzogiorno a 677 euro.
Nel 2017 la situazione si capovolge pas-
sando a 217,6 euro pro capite a livello
nazionale, con il Centro-nord a 277,6 e il
Mezzogiorno a 102 euro;

in termini assoluti uno studio pro-
dotto da UnionCamere (Dotazione infra-
strutturale per categoria, anno 2012) con-
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fronta in termini sia qualitativi che quan-
titativi le otto Regioni del Nord con la
Sicilia, evidenziando il gap attraverso un
indice infrastrutturale che vede la Regione
siciliana molto indietro rispetto alle regioni
nord Italia (84,4 rispetto al 113,9 del nord-
Ovest);

il 19 gennaio 2017 è stato definito
tra Trenitalia e i ministeri competenti (MIT
e MEF) il nuovo Contratto di Servizio 2017-
2026, di durata decennale, per il trasporto
passeggeri di interesse nazionale che è sot-
toposto a regime di obbligo di servizio
pubblico per garantire il diritto alla mobi-
lità. Il Contratto comprende il network
degli Intercity che garantiscono i collega-
menti di media/lunga percorrenza tra medi
e grandi centri urbani: gli Intercity giorno
e gli Intercity notte, che rivestono ancora
grande importanza soprattutto nelle re-
gioni meridionali vista l’assenza di offerta
relativa all’alta velocità di rete. Il contratto
prevede un piano di investimenti nel ma-
teriale rotabile per centinaia di milioni di
euro e, oltre ai ricavi ottenuti da Trenitalia
dalla vendita dei biglietti, le cui tariffe sono
determinate per assolvere la funzione di
« servizio universale », vengono corrisposti
a Trenitalia dei corrispettivi, ad integra-
zione dei ricavi, per 347.922.703 euro per il
2017 e 365.922.703 euro per gli anni 2018-
2026;

l’impoverimento della dotazione in-
frastrutturale nel Mezzogiorno, dovuto a
una riduzione più marcata degli investi-
menti pubblici al Sud e nelle isole, ha
prodotto una sistematica crescita del gap
con la restante parte del Paese. Usando dati
Eurostat, rielaborati da Svimez e Ance, è
possibile misurare alcuni aspetti del disin-
vestimento in infrastrutture nell’impor-
tante settore dei trasporti:

l’infrastrutturazione stradale del
Mezzogiorno, rimasta sostanzialmente in-
variata dal 1990, si caratterizza per una
carente dotazione di grandi reti autostra-
dali. Nel 2016 la rete autostradale del Mez-
zogiorno si estende per 2,149 chilometri e
rappresenta circa il 31 per cento di quella
nazionale. Una lunghezza che, posta in
rapporto alla superficie territoriale, pre-

senta una sensibile sotto-dotazione rispetto
al Centro-nord. Nel Mezzogiorno, infatti,
per ogni 1.000 chilometri quadrati di su-
perficie si hanno 18 chilometri di rete
autostradale, a fronte dei 30 del Nord e dei
20 del Centro;

la rete ferroviaria nel Mezzogiorno
nel 2016, a fronte dei 16.788 chilometri
complessivi distribuiti nell’intero territorio
del Paese, dispone di 5.730 chilometri nel
Mezzogiorno, 7.533 chilometri nel Nord e
3.457 chilometri nel Centro. In rapporto
alla superficie territoriale, emerge che, a
fronte di dati per il Nord ed il Centro
sostanzialmente in linea con paesi europei
come Austria, Regno Unito e Danimarca, la
dotazione del Mezzogiorno risulta, ancora
una volta, inferiore: nel meridione ci sono
infatti 45 chilometri di ferrovie per 1.000
chilometri quadrati di superficie, a fronte
dei 65 del Nord e dei 59 del Centro;

per quanto attiene alle caratteristi-
che della rete ferroviaria nel nostro Paese,
la sotto-dotazione del Mezzogiorno emerge
con tutta evidenza:

1) dei 16.788 chilometri di rete
ferroviaria, circa 12.000 (il 72 per cento
sono rappresentate da linee elettrificate).
Tale rapporto evidenzia, anche in questo
caso, la sotto-dotazione del Sud e nelle
isole rispetto al resto del Paese. Infatti, a
fronte di percentuali superiori alla media e
vicine all’80 per cento per il Nord ed il
Centro, nell’area del Mezzogiorno tale in-
cidenza non arriva al 50 per cento;

2) la percentuale di linea a doppio
binario copre poco più del 60 per cento del
totale della linea elettrificata nella peni-
sola. Tale percentuale si riduce al 51 per
cento nel Mezzogiorno;

3) lo sviluppo dell’Alta Velocità
(AV) nelle linee ferroviarie del Mezzogiorno
risulta fortemente carente: soli 181 chilo-
metri di linee pari all’11,4 per cento, dei
1.583 chilometri della rete nazionale (nel
Centro-Nord la rete è di 1.402 km, pari
all’88,6 per cento del totale), Nel confronto
con l’Europa l’indice di dotazione nel 2015
per l’Italia è pari a 116,0, con il Centro-
nord a 156,5 e il Mezzogiorno appena a
38,6;
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la posizione geografica dell’Italia do-
vrebbe consentire al nostro Paese di rico-
prire il ruolo strategico di piattaforma lo-
gistica al centro del Mediterraneo. Tuttavia,
nella classifica dei primi 20 scali europei
per movimentazione container sono solo
tre i porti italiani: Gioia Tauro, Genova e
La Spezia, che risultano, rispettivamente,
all’8°, all’11° ed al 14° posto. Nell’arco di un
decennio, quasi tutti i 20 maggiori porti
europei hanno aumentato significativa-
mente il proprio volume di movimenta-
zione, con incrementi medi annui che ar-
rivano ad oltre il 30 per cento. Gioia Tauro,
unico porto del Mezzogiorno presente nella
lista top 20, l’aumento è stato molto più
modesto e pari all’1,8 per cento;

da una indagine sulla relazione tra
dotazione infrastrutturale e disuguaglianza,
svolta recentemente dalla Deloitte, risulta
che province più ricche di infrastrutture
sono caratterizzate da una più equa distri-
buzione del reddito e, pertanto, l’impatto
marginale di un miglioramento infrastrut-
turale sarà proporzionalmente maggiore per
gli strati meno abbienti della popolazione.
Più in particolare, la ricerca, che prende in
analisi il periodo tra il 2001 e 2015, mostra
come circa un terzo dei differenziali di
reddito tra le province meridionali e quelle
centro-settentrionali sia dovuto alla più mo-
desta dotazione infrastrutturale delle prime
rispetto alle seconde;

sulla base di un lavoro della Banca
d’Italia, un incremento degli investimenti
pubblici nel Mezzogiorno avrebbe effetti
espansivi significativi per l’intera economia
italiana. Infatti, il moltiplicatore degli in-
vestimenti pubblici nel Mezzogiorno po-
trebbe raggiungere un valore di circa 2 nel
medio-lungo termine, beneficiando della
complementarità tra capitale pubblico e
privato e dei guadagni di produttività con-
nessi alla maggiore dotazione di infrastrut-
ture. Al contempo, anche l’economia del
Centro nord ne beneficerebbe per via della
maggiore domanda nel Mezzogiorno e del-
l’integrazione commerciale e produttiva tra
le due aree. Sebbene lo stimolo pubblico
ipotizzato abbia dimensioni ridotte rispetto
all’economia del Centro-nord, le simula-
zioni indicano che il prodotto interno lordo

di quest’area potrebbe aumentare fino allo
0,3 per cento;

il decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017 n. 123 e successive modifica-
zioni, nell’ambito degli interventi urgenti
per la crescita economica nel Mezzogiorno,
ha previsto e disciplinato la possibilità di
istituzione delle zone economiche speciali
(Zes) all’interno delle quali le imprese già
operative o di nuovo insediamento possono
beneficiare di agevolazioni fiscali e di sem-
plificazioni amministrative. Con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2018 è stato adottato il regola-
mento recante l’istituzione di zone econo-
miche speciali (Zes);

nel Piano per il Sud del Governo
Conte II le azioni per rilanciare gli investi-
menti nelle regioni meridionali nel triennio
2020-22, a parità di risorse disponibili e
senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica, garantiranno una capacità di spesa in
conto capitale media per anno di circa 7
miliardi di euro, corrispondenti all’1,8 per
cento del prodotto interno lordo del Mez-
zogiorno e pari a complessivamente 21
miliardi di euro;

nelle more del negoziato sul Quadro
finanziario pluriennale 2021-27, il Governo
nel piano per il Sud ha stimato in maniera
prudenziale in oltre 123 miliardi di euro
l’ammontare delle risorse a disposizione
dell’Italia per il nuovo ciclo di programma-
zione nelle regioni meno sviluppate;

il quadro finanziario pluriennale del-
l’Unione europea è stato rivisto per fron-
teggiare l’emergenza Covid-19 e rilanciare
gli investimenti in Europa affiancando al
bilancio un Recovery Fund finanziato at-
traverso l’emissione di titoli obbligazionari
europei a lunga scadenza, Lo strumento
finanziario è stato denominato dalla Com-
missione europea Next Generation EU e
dovrebbe raccogliere sui mercati finan-
ziarti 750 miliardi di euro dei quali 172,7
miliardi di euro, sono previsti per l’Italia;

l’Europa, nell’assegnare le risorse
del Next Generation Eu, ha tenuto contro di
tre parametri: la popolazione, il reddito pro
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capite e il tasso medio di disoccupazione
degli ultimi 5 anni. All’Italia è stato riser-
vato circa il 28 per cento delle risorse
totali, invece del 13,5 per cento equivalente
al nostro « peso » in termini di abitanti,
pari a poco più di 100 miliardi perché le
nostre condizioni economiche e sociali sono
peggiori rispetto a quelle degli altri Paesi, e
lo sono proprio a causa dell’alto tasso di
disoccupazione e del basso reddito pro ca-
pite del Mezzogiorno, nonché delle sue con-
dizioni di arretratezza, povertà e carenza
di infrastrutture;

il fabbisogno residuo di risorse (ri-
spetto alla quota già finanziata) per gli
interventi infrastrutturali classificati « prio-
ritari » dal Piano nazionale dei trasporti
pari a circa 67 miliardi di euro su un valore
economico totale di 196 miliardi di euro di
investimenti, Fra questi, secondo il Piano
nazionale di riforma, gli investimenti defi-
niti « rapidi », cioè quelli che si ritiene
possano apportare nel minor tempo possi-
bile benefici al sistema produttivo, econo-
mico, sociale e dei trasporti a seguito del-
l’emergenza sanitaria legata al Covid-19
ammontano a circa 95 miliardi di cui 77 già
disponibili;

l’intensa attività svolta dal Ministro
per il Sud e la Coesione territoriale per
massimizzare il contributo della coesione
alla risposta all’emergenza Covid-19, con
particolare riferimento agli accordi sotto-
scritti con altri Ministri e con le singole
Regioni, per massimizzare le risorse euro-
pee da destinare all’emergenza mante-
nendo il vincolo di destinazione territoriale
delle risorse;

il Mezzogiorno, con le sue grandi
isole, costituisce l’ideale piattaforma logi-
stica europea sul Mediterraneo, rappresen-
tando una vera e propria cerniera tra Eu-
ropa, Africa e Asia. L’Italia e il Mezzo-
giorno, quindi, sono al centro di un sistema
di rotte marittime che potrebbero essere
notevolmente potenziate per facilitare gli
scambi internazionali attraverso collega-
menti ponte tra i diversi bacini marittimi
europei;

il commercio marittimo è stimato in
aumento con un tasso di crescita media

annuale del 3,8 per cento tra il 2019 e il
2023 e il Mediterraneo rappresenta una via
privilegiata per il traffico container, con-
centrando il 27 per cento dei servizi di
linea mondiali. Ciò crea importanti oppor-
tunità di investimento per i Paesi in grado
di offrire una moderna e integrata rete
logistica di infrastrutture portuali e retro-
portuali accompagnata da una efficiente e
moderna connettività per la mobilità stra-
dale e ferroviaria capace di collegarsi con i
principali corridoi europei;

investire sulle Autostrade del Mare
ha permesso una notevole riduzione delle
emissioni clima alteranti (dati del mit: 680
mila tonnellate di CO2 equivalente alle emis-
sione annue di una città di 1 milione di
abitanti). Oggi l’Italia è prima al mondo per
principali flotte di navi « ferry » e « Ro-Ro
Pax », con oltre 250 unità per più di 5
milioni di tonnellate di stazza. Seconda in
Europa per traffico merci e « Ro-Ro » con
crescita del 20,7 per cento 2014-2017. Un
trend positivo sostenuto dallo Stato attra-
verso l’insieme degli incentivi e degli inve-
stimenti per la logistica intermodale (« Ma-
rebonus », « Ferrobonus »), incentivi per ter-
minalisti, sconto pedaggio, con particolare
attenzione allo sviluppo della logistica del-
l’ultimo miglio;

Il Regolamento Europeo n. 1315
dell’11 dicembre 2013 mira a pianificare e
sviluppare le reti trans-europee dei tra-
sporti individuando alcuni progetti priori-
tari tra cui lo sviluppo dei 14 porti « core »
della rete Ten-T. Rete Ferroviaria Italiana è
impegnata nello sviluppo della fruibilità dei
terminali merci, attraverso l’efficientamento
delle condizioni di accesso all’infrastrut-
tura e l’offerta integrata di servizi, con
particolare riferimento ai servizi dell’ul-
timo miglio. Dei 14 porti « core », 10 risul-
tano allacciati alla rete ferroviaria nazio-
nale mentre ne sono ancora sprovvisti i
porti di Bari, Augusta, Palermo e Cagliari.
In data 6 agosto 2020 è stato sottoscritto il
protocollo di intesa tra Rfi, l’Autorità di
Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orien-
tale e la Regione siciliana, per lo sviluppo
della progettazione relativa alla realizza-
zione del collegamento ferroviario tra l’a-
rea portuale di Augusta e la linea Catania-
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Siracusa, facente parte dell’infrastruttura
ferroviaria nazionale, sviluppando entro il
31 dicembre 2021 la progettazione defini-
tiva;

il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti ha costituito una specifica Com-
missione di alto profilo, con il compito di
esaminare le diverse soluzioni finalizzate al
rafforzamento dei collegamenti tra la Ca-
labria e la Sicilia;

il posizionamento strategico del ter-
ritorio meridionale e un sistema di infra-
strutture efficiente ed adeguato alle esi-
genze di mobilità di persone e di merci
favoriscono l’attrazione di nuove iniziative
imprenditoriali e, quindi, costituiscono uno
straordinario fattore di sviluppo utile non
solo per avviare processi di convergenza
economica tra il Nord del paese e il Mez-
zogiorno. La crescente apertura dei mer-
cati per le produzioni meridionali, e la
possibilità del territorio di offrire sistemi
logistici moderni ed efficienti a servizio
dell’area mediterranea, sono opportunità
per catturare e trattenere valore all’interno
del sistema economico del Mezzogiorno e
per promuovere la crescita su tutto il ter-
ritorio nazionale;

è opportuno promuovere la realiz-
zazione degli impianti di accumulo ener-
getico, indispensabili per sostenere lo svi-
luppo delle fonti di energia rinnovabili in
chiave ambientalmente sostenibile;

inoltre, l’importanza e la strategi-
cità dello sviluppo della banda ultra-larga e
dell’infrastrutturazione digitale per il Mez-
zogiorno che ancora non può ritenersi com-
pleta, una volta sviluppata potrà rendere
più efficienti e trasparenti le amministra-
zioni e migliorare la qualità dei servizi
erogati a cittadini e imprese, accelerando il
processo di modernizzazione nei settori
della giustizia, della salute, della scuola e
dell’università e delle pubbliche ammini-
strazioni in genere. L’emergenza Covid-19
ha messo in discussione il nostro attuale
modello di sviluppo e decentrato i luoghi
della produzione in molti settori lavorativi:
lo smart working in quest’ottica – che
numerosi studiosi e commentatori hanno

rinominato south working – ha messo in
luce sia le debolezze presenti in alcuni
contesti territoriali (gap di rete o di offerte
di servizi digitali) sia le grandi opportunità
di sviluppo che il sud può cogliere in questo
mutato contesto proprio dalle attività de-
centrate favorite dalla connessione a inter-
net;

a livello infrastrutturale, un’altra cri-
ticità attiene alle strutture idriche: esse
risalgono a più di 30 anni fa e le perdite
nella rete si aggirano al Sud intorno al 45
per cento, a fronte del 26 per cento rilevato
al Nord. È ormai improcrastinabile metter
in atto in particolare in questi territori, un
programma di manutenzione e riammoder-
namento del sistema infrastrutturale idrico,

impegna il Governo:

1. a promuovere iniziative per il re-
cupero del ritardo accumulato dall’Italia in
Europa e per tenere insieme il Nord e il
Sud del Paese in una strategia di crescita
comune riattivando gli investimenti pub-
blici in infrastrutture al Sud e nelle isole
quale modo più produttivo, per l’economia
e la società italiane, di dare il giusto valore
alle interdipendenze tra le due aree del
Paese e favorirne la crescita;

2. ad assumere iniziative per attuare
un meccanismo di perequazione infrastrut-
turale, già previsto nella legge n. 42 del
2009 di riforma del federalismo fiscale e
contenuto all’articolo 3 delle bozze del di-
segno di legge quadro sul federalismo dif-
ferenziato predisposto dal Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, per pro-
muovere un piano di investimenti nelle
grandi infrastrutture del trasporto stra-
dale, ferroviario, portuale e aeroportuale;

3. ad adottare iniziative per investire
nel Mezzogiorno d’Italia una quota delle
risorse per l’infrastrutturazione almeno pari
alla quota attuale del 34 per cento, intro-
dotta dal decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, successivamente modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 310, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160;

4. a sfruttare il vantaggio competitivo
naturale che il Mezzogiorno possiede quale
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piattaforma strategica al centro del Medi-
terraneo per intercettare i flussi commer-
ciali e turistici in un’area sempre più al
centro degli interessi dell’economia globale,
specie dopo il raddoppio del Canale di
Suez, e per proiettare l’Italia e l’Europa
verso l’Africa e l’Asia;

5. ad assumere iniziative per rendere
il Mezzogiorno la porta principale di ac-
cesso dal Mediterraneo all’Europa, irrobu-
stendone il suo vantaggio logistico attra-
verso un piano di investimenti pluriennale
per il potenziamento, l’ammodernamento e
lo sviluppo delle grandi infrastrutture stra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e
digitali, promuovendo, a tal fine, i seguenti
interventi infrastrutturali principali per
unire il Paese e renderlo competitivo attra-
verso la realizzazione di corridoi di mobi-
lità intermodale per le merci e le persone:

a) promuovere un piano dei tra-
sporti per un’Italia ad alta velocità ferro-
viaria tutta connessa nell’asse nord-sud,
est-ovest e isole, rivedendo i tracciati per
trovare le soluzioni migliori valutando, pre-
liminarmente, la conformazione orografica
e la compatibilità dei territori, al fine di
prolungare e completare le opere infra-
strutturali sul versante tirrenico da Salerno
fino a Siracusa e Palermo, passando da
Reggio Calabria, ma anche di ripensare sul
versante adriatico/jonico il collegamento An-
cona-Bari, Bologna-Taranto e la Reggio Ca-
labria-Taranto;

b) identificare le migliori tecnologie
per garantire la realizzazione di un nuovo
itinerario ad alta velocità sulle direttrici
Salerno-Reggio Calabria, e Taranto Meta-
ponto Potenza Battipaglia, sviluppando, in
base all’articolo 208 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, coordinato con la legge
di conversione 17 luglio 2020, n. 77, un
progetto di fattibilità tecnico-economica per
un’alta velocità che abbia caratteristiche
tecnologiche e prestazionali innovative che
considerino esplicitamente la realizzazione
di una infrastruttura cosiddetta Larg (lean,
agil, resilient, green);

c) ad individuare, all’esito del con-
fronto con il Parlamento e con le altre

Istituzioni anche locali, la soluzione che
possa meglio rispondere alla domanda di
mobilità da e per la Sicilia, coerentemente
all’atto di indirizzo votato dalla Camera
nell’ambito della discussione sul Recovery
Fund, con la finalità di realizzare un col-
legamento stabile e veloce dello Stretto di
Messina mediante la realizzazione di opere
adeguate e mezzi idonei e sostenibili, in
modo da porre definitivamente fine all’iso-
lamento della rete dei trasporti siciliani da
quella del resto del Paese estendendo, così,
l’alta velocità fino a Palermo e Siracusa.

d) potenziare il corridoio Jonio-
Adriatico per le merci, che è stato già scelto
come corridoio merci in linea con il Rail
Freight Corridor III deciso a livello di Unione
europea, rendendo così competitivi i grandi
porti industriali e commerciali del Mezzo-
giorno di Augusta, Gioia Tauro e Taranto
per l’interscambio con le economie asiati-
che e nord-africane;

e) adottare iniziative affinché l’U-
nione europea proceda alla rivisitazione
della Rete Ten-T affinché tutta la Sardegna
vi sia inclusa;

f) assicurare una moderna infra-
strutturazione dei territori siciliani e cala-
bresi, coinvolti dal flusso di trasporto le-
gato all’attraversamento dello Stretto e fa-
vorire il rinnovo e l’impiego di mezzi navali
moderni e veloci;

g) prevedere e garantire che i servizi
di trasporto via mare da e per la Sardegna,
sia dei passeggeri che delle merci, siano
organizzati in regime di continuità territo-
riale marittima, al fine di ridurre lo svan-
taggio strutturale permanente dovuto al-
l’insularità, in coerenza con la normativa
europea;

h) completare la rete viaria interna
della Sardegna attraverso l’attuazione degli
interventi previsti dagli accordi Stato-re-
gione e dal Patto per la Sardegna con
l’obiettivo della integrazione dell’intera ma-
glia viaria di collegamento tra i principali
sistemi urbani dell’isola (S.S. Porto Torres-
Cagliari e S.S. Sassari-Olbia);

i) completare la tratta ferroviaria
Roccavindola-Isernia-Campobasso e il rad-
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doppio ferroviario Termoli-Lesina in Mo-
lise;

j) prevedere, in tempi rapidi e utili,
la progettazione e la realizzazione della
nuova SS 106 da Sibari a Reggio Calabria
ed il completamento delle trasversali che
collegano il versante Jonico al versante
tirrenico (A3 Contursi, SS7 var Lioni, A16
Grottaminarda, A14 Termoli) consentendo
di porre fine all’isolamento atavico della
costa jonica calabrese e consentendone il
rilancio sotto il profilo sociale ed econo-
mico produttivo;

6. ad adottare le iniziative di compe-
tenza per manutenere e potenziare tutta la
rete dei collegamenti intra-regionali stra-
dali e ferroviari per garantire una maggiore
accessibilità alle vie di comunicazione na-
zionali principali e ai corridoi internazio-
nali così da avvicinare le aree periferiche
alle direttrici della mobilità nazionale e
internazionale di persone e merci;

7. migliorare la rete viaria secondaria
di Province e Città metropolitane nel Mez-
zogiorno, attraverso procedimenti attuativi
che incidano sui fabbisogni reali e sulla
selezione delle priorità realizzative, pro-
muovendo il rafforzamento delle stazioni
appaltanti provinciali;

8. promuovere tutte le iniziative di
carattere regolamentare, amministrativo e
gestionale per sbloccare gli interventi in-
frastrutturali finanziati ma non avviati, e
velocizzare tutti quelli avviati, ma che pro-
cedono a rilento accumulando gravi ritardi;

9. cogliere appieno le opportunità of-
ferte dal nuovo programma di finanzia-
mento dell’Unione europea, interamente de-
dicato alla trasformazione digitale per il
periodo 2021-2027, affiancando inoltre gli
strumenti previsti dal Recovery Plan e dal
Green Deal europeo al fine di accrescere e
massimizzare i vantaggi della trasforma-
zione digitale per cittadini, pubbliche am-
ministrazioni e imprese del Mezzogiorno;

10. ad adottare iniziative per istituire
un osservatorio sui prezzi praticati dai prin-
cipali vettori di mobilità aerea, ferroviaria
e marittima onde evitare politiche tariffarie

che penalizzino l’utenza meridionale nei
periodi coincidenti con i maggiori flussi
durante l’anno;

11. ad adottare iniziative per istituire
un « bonus alta velocità » da erogare a
favore dei viaggiatori con lo scopo di pro-
muovere l’erogazione di servizi ferroviari
con caratteristiche di alta velocità su tratte
tradizionali e di incrementare l’accessibi-
lità territoriale ferroviaria nel Mezzogiorno;

12. a verificare il rispetto da parte di
Trenitalia degli impegni assunti nel con-
tratto di servizio Media e Lunga percor-
renza 2017-2026 per porre rimedio all’an-
noso problema del rinnovo del materiale
rotabile e del miglioramento della qualità
complessiva dei servizi relativi ai treni a
lunga percorrenza, per aumentare affida-
bilità e qualità dei servizi e recuperare
margini di appetibilità della clientela, in
particolare nel Sud Italia; in sede di revi-
sione dell’offerta, attivare misure volte al
potenziamento del meccanismo di rileva-
zione della qualità e del grado di soddisfa-
zione al fine di registrare sistematicamente
le peculiarità e le criticità delle diverse aree
del Paese sia per quanto concerne la rego-
lazione delle sanzioni in essere;

13. ad adottare iniziative per dare
impulso a regimi amministrativi e fiscali di
vantaggio per le imprese che decidono di
localizzare i propri insediamenti produttivi
nel Mezzogiorno, con particolare riguardo
alle zone economiche speciali per favorire
l’attrazione di imprese nazionali ed estere,
e favorire la costruzione di filiere radicate
sul territorio in grado di far crescere le
piccole e medie imprese meridionali e so-
stenere il riposizionamento strategico delle
imprese meridionali attraverso un mag-
giore orientamento verso l’export;

14. a promuovere un aggiornamento
del Patto per lo sviluppo della Regione
Sardegna firmato il 29 luglio 2016, ai fini
della attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 60, comma 6, del decreto-legge
n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con
modificazione con legge n. 120 dell’11 set-
tembre 2020, promuovendo la realizza-
zione delle infrastrutture necessarie a ga-
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rantire l’approvvigionamento di gas me-
tano all’Isola ai fini del rilancio delle atti-
vità produttive a prezzi sostenibili e in
linea con quelli del resto d’Italia, assicu-
rando al contempo la compatibilità con
l’ambiente e l’attuazione degli obiettivi del
PNIEC in tema di rilancio industriale, di
decarbonizzazione dei consumi e di phase
out delle centrali a carbone, a condizioni di
sicurezza e di prezzo per i cittadini e le
imprese sarde analoghe a quelle di altre
regioni italiane, promuovendo altresì lo svi-
luppo della concorrenza al fine di ridurre il
prezzo della fornitura;

15. a promuovere importanti inter-
venti di logistica e industriali nei porti e
interporti strategici del Sud così da dotarli
delle infrastrutture necessarie per farne
snodi fondamentali per i nuovi flussi com-
merciali nel Mediterraneo e rispondere alla
perdita del sistema portuale italiano del 2
per cento delle quote di mercato continen-
tale negli ultimi 10 anni rispetto ai porti del
nord Europa e agli altri porti del Mediter-
raneo che hanno guadagnato il 7 per cento,
tenendo presente che è di estrema impor-
tanza a questo riguardo il potenziamento
dei porti del Mezzogiorno in termini di poli
logistici intermodali attraverso una mag-
giore integrazione con il sistema aeropor-
tuale e quello dei collegamenti terrestri,
con particolare attenzione alle infrastrut-
ture ferroviarie portuali per il consolida-
mento e l’estensione del sistema della mo-
bilità collegato ai corridoi internazionali
per un agile movimentazione e trasporto
delle merci;

16. a favorire la digitalizzazione e la
semplificazione delle procedure nella ge-
stione del traffico portuale di persone e
merci e il potenziamento delle autostrade
del mare verso il resto dell’Europa e del-
l’Africa e in particolare ottimizzare il col-
legamento ferroviario tra l’area portuale di
Augusta e la linea Catania-Siracusa, attra-
verso una revisione del tracciato della linea
Catania-Siracusa, consentendo il raggiun-
gimento di adeguati standard di sicurezza
in previsione di un maggior flusso merci e
la riduzione dei tempi di percorrenza sulla
tratta Catania-Siracusa;

17. a promuovere un piano strategico
per gli aeroporti per garantire una mag-
giore competitività del Mezzogiorno nel set-
tore turistico attraverso una migliore ac-
cessibilità per rendere più agili i collega-
menti infrastrutturali con i poli turistici a
più alto potenziale e una più efficace ca-
pacità di attrarre quote più rilevanti dei
flussi turistici internazionali;

18. a predisporre una programma-
zione organica in cui le infrastrutture da
realizzare ex novo, da completare e da
manutenere indicate nella presente risolu-
zione, siano affiancate da una puntuale
previsione delle fonti di finanziamento, con
particolare riguardo alle risorse previste
nel Piano nazionale dei trasporti e nel
Piano per il Sud a valere sul Quadro fi-
nanziario pluriennale 2021-27 (123 mi-
liardi di euro), a quelle che saranno rico-
nosciute all’Italia dallo strumento europeo
di emergenza per la ripresa Next Genera-
tion EU (Recovery Fund) e ai contratti con
Rfi e Anas;

19. ad adottare iniziative volte al po-
tenziamento e all’ammodernamento della
rete stradale autostradale e statale delle
Regioni del sud d’Italia e in particolare
attraverso la realizzazione del progetto
« Green Roads », al fine di implementare il
sistema delle infrastrutture del Mezzo-
giorno e facilitare la mobilità intermodale
per le merci e le persone con le altre
regioni italiane e con l’Europa;

20. ad adottare iniziative per promuo-
vere la realizzazione degli impianti di ac-
cumulo energetico, indispensabili per so-
stenere lo sviluppo delle rinnovabili in chiave
ambientalmente sostenibile, al fine di de-
finire nel breve termine uno specifico mec-
canismo di supporto che consenta di supe-
rare gli attuali elementi ostativi alla realiz-
zazione delle nuove infrastrutture idroelet-
triche a pompaggio, in piena coerenza con
gli obiettivi e le tempistiche indicati nel
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima, privilegiando in via esclusiva i pro-
getti finalizzati alla realizzazione di im-
pianti di accumulazione che prevedano lo
sfruttamento di bacini superiore ed infe-
riore preesistenti senza la necessità di ef-
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fettuare ulteriori opere civili per sopperire
alla loro assenza;

21. a porre in essere tutte le azioni di
competenza volte ad aumentare la dota-
zione di personale qualificato a disposi-
zione delle amministrazioni locali promuo-
vendo un ricambio generazionale e di com-
petenze, al fine di sviluppare la progettua-
lità e utilizzare in modo rapido ed efficace
le ingenti risorse che messe in campo da
questo Governo avendo una attenzione par-
ticolare per gli enti locali attualmente in
dissesto;

22. ad adottare le necessarie iniziative
finalizzate al riammodernamento del si-
stema infrastrutturale idrico del Mezzo-
giorno, al fine di contenere gli sprechi,
assicurare gli approvvigionamenti a fami-

glie e imprese, e consentire il rilancio del-
l’agricoltura quale settore strategico per il
Sud.

(8-00091) « Bruno Bossio, Ficara, Nobili, De-
iana, Scagliusi, Pezzopane, Ga-
riglio, Fregolent, Del Basso De
Caro, Cantini, Pizzetti, An-
drea Romano, Bordo, De Luca,
Frailis, Lacarra, Gavino
Manca, Miceli, Mura, Navarra,
Ubaldo Pagano, Raciti, Siani,
Topo, Viscomi, Luciano Can-
tone, Barbuto, Carinelli, De
Girolamo, De Lorenzis, Grippa,
Marino, Raffa, Serritella, Spes-
sotto, Termini, Ilaria Fontana,
Daga, D’Ippolito, Di Lauro, Fe-
derico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Terzoni, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Maglione ».
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